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Deliberazione del Consiglio Comunale – Seduta del  9 GIUGNO 2010 – Ogg. n. 46 
COMUNICAZIONI.
             Il Presidente esprime, a nome proprio e del Consiglio Comunale, le condoglianze all’Assessore alla Cultura per l’Economia della Conoscenza, Dott. Pier Giorgio Fossale, per la scomparsa della cara mamma.

Il Presidente formula, altresì, le proprie condoglianze alla Dott.ssa Luciana Berruto, Direttore del Settore Politiche Sociali del Comune di Vercelli, per la scomparsa della cara mamma.

Di seguito il Presidente concede la parola al SINDACO per le comunicazioni di pertinenza.


Il SINDACO dà lettura delle sotto trascritte motivazioni di attribuzione di una Nota di Encomio Solenne al Dipendente Comunale, Signor Paolo Bosso:

 
“”Con la presente intendo attribuirLe una Nota di Encomio Solenne da parte della Giunta Comunale e del sottoscritto e formurLe altresì un ringraziamento personale per l’attività lavorativa sempre svolta nel nostro Comune e per il generoso slancio ed esemplare esempio di altruismo e cosciente sprezzo del pericolo, dimostrato in data 20 aprile 2010 in cui dinanzi al tentativo posto in essere dalla Sig.ra Lobello Maria che  metteva a repentaglio la propria incolumità, non esitava ad intervenire all’interno della sede municipale, soccorrendo la medesima e traendola in salvo, quale chiaro esempio di elette virtù civiche ed alto senso del dovere.

Questo Ente intende pertanto esprimerLe gratitudine per il Suo comportamento e ringraziarLa pubblicamente con questo Encomio Solenne. “”

L’applauso  unanime del Consiglio Comunale accompagna la consegna, da parte del Sindaco, della Nota di Encomio Solenne al dipendente Comunale, Signor Paolo Bosso.

Entra in Aula Consiliare il Consigliere Cressano

Consiglieri presenti: 33 oltre al Sindaco


In appresso il SINDACO partecipa all’Assemblea che è stata approvata ieri dalla Commissione Costituzionale della Camera una modifica legislativa che prevede la soppressione della Province aventi  un numero di abitanti inferiore ai 200.000.
Poichè la Provincia di Vercelli risulta interessata da tale modifica normativa, il SINDACO comunica di aver predisposto un Ordine del Giorno sull’argomento.

Stante la necessità di una tempestiva presa di posizione sull’argomento, il SINDACO ritiene che l’Ordine del Giorno dal medesimo preparato debba essere discusso nell’Odierna Adunanza Consiliare.


Il PRESIDENTE, valutata l’importanza dell’argomento, ammette la discussione sull’Ordine del Giorno approntato dal Sindaco.
Il SINDACO dà lettura dell’Ordine del Giorno dal medesimo predisposto, il cui testo di seguito si trascrive:

“”IL CONSIGLIO COMUNALE

Appresa la notizia che è stato approvato ieri dalla Commissione Costituzionale della Camera il taglio delle Province che prevede la soppressione delle stesse aventi un  numero di abitanti inferiore ai 200.000.
Rilevato che tra le province destinatarie  di tale modifica legislativa  risulta esserci  la Provincia di Vercelli avente un numero di abitanti pari a 185.000 e  quindi appena al di sotto della soglia fissata.

Considerato che l’abolizione della Provincia di Vercelli comporterebbe effetti drammatici e di grave pregiudizio per il nostro territorio sia   sotto il profilo economico che dei servizi ai cittadini, in un momento in cui  questa Amministrazione ha profuso ogni sforzo al fine di predisporre controtendenza, nuovi insediamenti produttivi dando così risposta ai rilevanti problemi connessi al mondo del lavoro e dell’occupazione.

Atteso che la soppressione viene disposta in funzione di un unico dato demografico senza alcun riferimento ad elementi importanti  del territorio  quali  l’estensione, l’economia, le origini istitutive, il patrimonio storico culturale.
Considerato inoltre che tale decisione è assunta senza il coinvolgimento e la possibilità   di contradditorio con la popolazione, gli Enti territoriali ed istituzionali titolari delle funzioni costituzionalmente garantite.

INVITA

Il Sindaco,  coinvolgendo gli altri Comuni della Provincia, ad  esercitare ogni azione ritenuta utile ed opportuna  per il mantenimento del livello  Provinciale di governo come  costituzionalmente garantito  dall’art. 114 della Costituzione. “”
Al termine del proprio intervento, il SINDACO chiede una breve sospensione dei lavori consiliari al fine di  verificare la possibilità di addivenire, in sede di Conferenza dei Capigruppo, ad un testo condiviso da approvarsi unitariamente.
Autorizzato dal Presidente, interviene il Consigliere ZANOTTI.
Di seguito il Presidente concede una breve sospensione dei lavori consiliari.

Sone le ore 15.30.

...................

I lavorori consiliari riprendono alle ore 16.00.

Sono presenti:

- il Sindaco

- n. 27 Consiglieri, e precisamente:

Apice – Averone – Bagnasco – Bassignana – Bordonaro - Campisi – Candeli – Casalino – Colombi – Comella - Cortesi – Cressano – Di Maggio – Forte – Gasparro - Grigolon – La Mantia – Massa – Nulli Rosso – Pasquino – Pozzolo – Ristagno – Ronco – Sala – Scarrone – Tascini – Zanotti. 
- gli Assessori:
Fossale P.G. – Michelini – Fossale E. – Scheda – Politi – Ciocca – Prencipe.

Il PRESIDENTE partecipa all’Assemblea che il testo dell’Ordine del Giorno presentato dal Sindaco è stato integrato in sede di Conferenza dei Capigruppo Consiliari.

In appresso il Presidente concede la parola al SINDACO, il quale dà lettura dell’Ordine del Giorno, così come concertato in sede di Conferenza dei Capigruppo Consiliari, il cui testo di seguito si trascrive:

“”IL CONSIGLIO COMUNALE

Appresa la notizia che è stato approvato ieri dalla Commissione Costituzionale della Camera il taglio delle Province che prevede la soppressione delle stesse aventi in numero di abitanti inferiore ai 200.000.
Rilevato che tra le province destinatarie  di tale modifica legislativa - modifica peraltro anche poco efficace sotto il profilo della riduzione della spesa pubblica  - risulta esserci  la Provincia di Vercelli avente un numero di abitanti pari a 185.000 e  quindi appena al di sotto della soglia fissata.

Considerato che l’abolizione della Provincia di Vercelli comporterebbe effetti drammatici e di grave pregiudizio per il nostro territorio sia   sotto il profilo economico che dei servizi ai cittadini, in un momento in cui  questa Amministrazione ha profuso ogni sforzo al fine di predisporre controtendenza, nuovi insediamenti produttivi dando così risposta ai rilevanti problemi connessi al mondo del lavoro e dell’occupazione.

Atteso che la soppressione viene disposta in funzione di un unico dato demografico senza alcun riferimento ad elementi importanti  del territorio  quali  l’estensione, l’economia, le origini istitutive, il patrimonio storico culturale e senza aver provato a riordinare i territori con un progetto organico.

Considerato inoltre che tale decisione è assunta senza il coinvolgimento e la possibilità   di contradditorio con la popolazione, gli Enti territoriali ed istituzionali titolari delle funzioni costituzionalmente garantite.

INVITA

Il Sindaco,  coinvolgendo gli altri Comuni della Provincia, ad  esercitare ogni azione ritenuta utile ed opportuna  per il mantenimento del livello  Provinciale di governo come  costituzionalmente garantito  dall’art. 114 della Costituzione. “”

Il Presidente dichiara quindi aperta la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire.


Non registrandosi alcuna richiesta di intervento, il Presidente dichiara chiusa la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto sull’Ordine del Giorno presentato dal Sindaco, nel testo concertato in sede di Conferenza dei Capigruppo Consiliari.


Autorizzati dal Presidente, intervengono i Consiglieri BAGNASCO – COMELLA – POZZOLO – MASSA – ZANOTTI.

Nel corso di tale fase dibattimentale:

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Marino e Cannata

Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Ristagno

Esce e rientra in Aula Consiliare il Consigliere Bagnasco

Consiglieri presenti: 28 oltre al Sindaco


Non registrandosi ulteriori richieste di intervento per dichiarazione di voto, il Presidente pone in votazione l’Ordine del Giorno presentato dal Sindaco, nel testo concerato in sede di Conferenza dei Capigruppo Consiliari. 


La relativa votazione, eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:

Presenti:
    29
(Marino – Apice – Pozzolo – Ronco – Scarrone – Grigolon – Gasparro – Casalino – Averone – Bassignana – Cannata – La Mantia – Cortesi – Pasquino – Candeli – Di Maggio – Tascini – Zanotti - Massa – Colombi – Cressano – Sala - Comella – Nulli Rosso – Forte – Campisi – Bagnasco – Bordonaro ed il Sindaco)
Voti favorevoli:    29
Voti contrari:       ==
Astenuti:               ==

Il Consiglio,  all’unanimità,  APPROVA l’Ordine del Giorno presentato dal Sindaco,  nel testo concerato in sede di Conferenza dei Capigruppo Consiliari, che di seguito si trascrive:
“”IL CONSIGLIO COMUNALE

Appresa la notizia che è stato approvato ieri dalla Commissione Costituzionale della Camera il taglio delle Province che prevede la soppressione delle stesse aventi in numero di abitanti inferiore ai 200.000.
Rilevato che tra le province destinatarie  di tale modifica legislativa - modifica peraltro anche poco efficace sotto il profilo della riduzione della spesa pubblica  - risulta esserci  la Provincia di Vercelli avente un numero di abitanti pari a 185.000 e  quindi appena al di sotto della soglia fissata.

Considerato che l’abolizione della Provincia di Vercelli comporterebbe effetti drammatici e di grave pregiudizio per il nostro territorio sia   sotto il profilo economico che dei servizi ai cittadini, in un momento in cui  questa Amministrazione ha profuso ogni sforzo al fine di predisporre controtendenza, nuovi insediamenti produttivi dando così risposta ai rilevanti problemi connessi al mondo del lavoro e dell’occupazione.

Atteso che la soppressione viene disposta in funzione di un unico dato demografico senza alcun riferimento ad elementi importanti  del territorio  quali  l’estensione, l’economia, le origini istitutive, il patrimonio storico culturale e senza aver provato a riordinare i territori con un progetto organico.

Considerato inoltre che tale decisione è assunta senza il coinvolgimento e la possibilità   di contradditorio con la popolazione, gli Enti territoriali ed istituzionali titolari delle funzioni costituzionalmente garantite.

INVITA

Il Sindaco,  coinvolgendo gli altri Comuni della Provincia, ad  esercitare ogni azione ritenuta utile ed opportuna  per il mantenimento del livello  Provinciale di governo come  costituzionalmente garantito  dall’art. 114 della Costituzione. “”
In calce alla proclamazione dell’esito della sopra riportata votazione, il PRESIDENTE partecipa la richiesta del Sindaco di posticipare la trattazione del punto n. 3 dell’Ordine del Giorno, avente ad oggetto: “RISPOSTA AD INTERROGAZIONI” a dopo la trattazione dei punti nn. 4 – 5 – 6 e 7 dell’Ordine del Giorno, aventi rispettivamente ad oggetto:
4. INDIRIZZI IN MERITO ALLA VENDITA DELL’ATTIVITA’ DI PARAFARMACIA COMUNALE DELL’AZIENDA FARMACEUTICA MUNICIPALIZZATA AZIENDA SPECIALE DEL COMUNE DI VERCELLI.

5. RENDICONTO DELLA GESTIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2009 DELL’ISTITUZIONE “VERCELLI E I SUOI EVENTI”.

6. CONTO CONSUNTIVO DELL’A.F.M. PER L’ESERCIZIO 2009.

7. RENDICONTO DELLA GESTIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2009- APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DEL RENDICONTO E DEI SUOI ALLEGATI.
Il Consiglio, all’unanimità, acconte alla richiesta del Sindaco.

..............

Gli interventi sopra riportati, nonchè le dichiarazioni di voto,  sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

...........
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